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DOCLJMENTO VALUTAZIONE RISCI1I -. IS]'II UI O COMPRENSIVO CAMIROTA

008 n. 8'1 ha lo scopo di effettuare la valutazione globale e
neil'ambito dell'organizzazione in.crri essi prestano f, pi.piià
zione e di protezione ed eraborare ir programma deile misure
e stcurezza,

ll presente documento, ai sensidell'aft, 28, comtna 2, del D.Lgs. B'l/2008,-redatto a conclusione clella valutazione contiene:
[Jna relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante I'attività lavorativa, nella quale sono stati
specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

. L'indicazione delle misure di prevenzione e cli protezione attuale e dei dispositivi di protezione incliviclualiadottati,
a seguito della valutazione di gui all'ar-t. 17 comnrìa 1 lettera a;

' ll programma delle misure ritenute oppoftune per garantire il miglioramento nel tempo dei iivelli di sicurezza;' L'individuazione delle procedure per I'attuazione delle misure darealizzare, nonchédei ruolideli,organizzazione
aziendale da prevedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate
competenze e poteri;

" L'incicazione del nominativo del Responsabile ciel Servizio di Prevenzione e Protezione, del rappresentante dei
lavoratori per la sir:urezza, del Medico Competente, che ha partecipato alla valutazione del rischio;' L individuazione delle mansioni che eventualrnente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una
capacita professionale, specifica espefienza, adeguata formazione e addestramento.

iI contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specificlre norme sulla valutazione dei rischi contenute nel
D.l-gs 8'l/2008.
ln armonia con quanto.definito_dalle linee guida di provenienza comurritaria, con la circoiare clel Ministero del Lavoro, edella Previdenza sociale 1 102 delT agosto 1995, con le Linee Guida emesse dall'lSpESl, con le Linee Guida emesse
dal coordinamento delle Regioni e provincie Autonome si è proceduto a:

' lndividuarc ilavoratoricosi come definitiall'art. 2, comma 1 lettera (a) del D.Lgs g1/2008
" lndividuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore pro .rruru aOrleito. 

- --
' lndividuare ed analizzare le metodologie operative ed i clispositivi di sicurezza già predisposti., Analiz.zare e valutare i rischi a cui è esposto ogni lavoratore.n Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di stima che, una volta attuate potrebbero ottenereun grado di sicurezza accettabile.

' ldentificare eventuali D.P.l necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile.

Ii pt'esente docttmento non e quindi predisposto solamente per oitemperare alle disposizioni cli cui al D.Lgs g1/08 maanche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle procedure aziendali atte a mantenere neltempo un grado di sicurezza accettabile.

si procederà alla rielaborazione del sistema sicurezza scolastica, finalizzando ad un miglioramento continuo del grado di?,ic,urezza, che lo faccia ritenere necessana.
Per !a redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA, I-AVoRATIvE presenti nell,unitàProduttiva (intese come attività che non presuppongono [Jna autonomia gestionale ma che sono finalizzate a fornire unservizio completo e ben individuabile nell;ambito della produzione).

AII'interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole Fasi a cui sono associate:

' Macchine ed attrezzature impiegate. Sostanze e preparatichimici impiegati
' Addetti

' D.P.l.
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Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:

, Derivanti dalla presenza dell'operatore nell'ambiente di lavoro

. lndotti sul lavoratore dall'ambiente esterno

. Conseguenti all'uso di macchine ed attrezzature
, Conneési con I'utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute,

lndirizzo/Sede. via Sulmona Camerota

alunni (di cui alunni H) docenti collaboratori scolastici personale ATA DSGA _ p§_]_IgI

97 20 2
V

Pag, 5 di 29



DOCUMENl O VALUTAZIONTJ RISCI.{I - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROIA

Qul di seguito I'elellco dei lavoratori cJell'lC Canrcrota, plesso Marina per I'anno scolastico 20241?_5

Scuola §econdaria

COGNOMIE

':iiY'-9lllllo itlllseppe i docente{ì Nicolello i cr'-Àri | ,^^^-r-
I iNicolella

i docente i.,. ...i. ............,.,........,.,..

I : chio

? raro

Prirna di entrare nel dettaglio della organizzazione, valutazione e prevenzione dei rischi ò indispensabile elencare gli
obbiighi o i compiti del personale:

so-ggetto titolare del rapporlo di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto
deilirnpresa, ha la responsabilità dell,impresa stessa.
ll D.l/. 2116/96 n.292 identifica ir Dirigente scolastico come datore di lavoro,
I capi d'istituto devono quindi adottare le misure previste dalla legge o suggerite
che le attività scolastiche avvengano in condizioni di sicurezza.

che, secondo il tipo e l'org anizzazlone

dall'oppoftuna cautela, per assicurare

'Lla',,i*sWr{"s

ll Datore di Lavor0, oltre alla valutazione di tutti irischi
D.Lgs B1/08 e alla designazrone det Responsabile del

coR la conseguente adozione dei documenti previsti dall'art, 2g del
Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi, ha provveduto a.

" Noninare il medico competente per |effettuazione dela sorvegrianza sanitaria

' Designare prcventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazionedei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, oi salvatugEià,lipri,rià rorror,ro e comunque, di gestione dell,emergenza' Affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza" Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione irrdividuale, sentito il Responsabile del servizio prevenzione e protezione
e il l'/edico Competente

' Prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico acldestramento accedanoalle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
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MANSIONE
uapolupo Enza docente

I UOIATUSSO Vince nzo d ocen te
3

4

Cuccin iello Antonio docente
De Frenco Simona docente3 j LJet uauo t0 Nunzio clocente
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Richiedere I'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e

igi.nu dJ l*o1.o e di uso dei mazzi di proiezione collettivi e dei dispositividi protezione individuali messi a loro disposizione

Richiedere al medico competente I'osservanza degli obblighi previsti a suo carico;

Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni aflinche i lavoratori in caso di pericolo

grave, ed immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

Adempiere agli obblighi di informazione, formazìone e addestramento di cul agli articoli 36e 37 del D.Lgs 81/08;

prendere appropriati prowedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o

deteriorare I'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;

Consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50,

Adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonche per.il caso di pericolo grave

e immediato, sec.ndo rr oispoiiiionioi cui all'art43 del Dlgs,81lo8.tali misure risultano adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni

dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero dei lavoratori presenti;

Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza

dàtlavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della proteztone:

ll datore di lavoro prowederà a: comunicare annualmente all INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

Fornire al servizio di prevenzione e protezione ad al medico competente informazìoni in merito alla natura dei rischi;

L'organizzazione del lavoro, la programmazione e I'attuazione delle misure preventive e protettìve;

La descrizione degli impianti e dei processi produttivi;

I dati di cui al comma l,lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali;

I prowedimenti adottati dagli organi di vigilanza;

lnformare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese

o da prendere in materia di protezione;

Astenersi salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute della sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere

la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

consegnare tempestivamente al RLS, su richiesta di questi e per espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'artir;olo

17 comha 1 lettera a), nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere aì dati di cui alla lettera q);

Consentire ai lavoratori di verificare mediante il RLS I'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

Elaborare in caso di necessità, il documento di cui all'arlicolo 26 comma 3 del D.Lsg 81/08 e su richiesta di questi e per I'espletatnento

della sua funzione, consegnare tempestivamente copia al RLS;

Comunicare all,lNAlL o all,lpSEMA, in relazione alle rispettive competenze, ai fini statistici e informativi, i dati relaiivi agli infoduni sul

lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni;

Nell'ambito dell'eventuale svolgimento di attlvità in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di

riconoscimento, correlata di foto-grafia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro'

Nelle unità produttive con più di 15 dipendenti, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35 del D,Lqs B'l/08

Colui che sovrintende, con funzioni di controllo e sorveglianza, con più ridotti poteri organizzativi e disciplrn'ari *O* 
'

dirigente.
poJsono essere identificati nella scuola come preposti, secondo la definizione data:

- i Vicari o Fiduciari del Dirigente scolastico

- i Docenti, quando gli alun"nisono equiparati ai lavoratori, secondo quanto indicato dal D'Lgs. 81/08 a(. 2 comma 1 lett'

a)
- ilDirettore dei Servizi Generali e Amministrativi

S'ff,t #ffi Wi*fiffi*,4& 
u'#'#1,* 

F#ruWTn{*ffiT {:"}

ln riferimento alle attività indicate all'art, 3 del D.Lgs 81/08, i preposti secondo le loro attribuzioni e competenze dovranno

. Sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parle dei sìngoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonche delle disposizioni azìendaii itr

materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzldi protezione collettivi e dài dispositivi di protezione individuale messi a loro

disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro diretti superion:

. verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li tlsportgono ad rLn rist:hìt; tli avt: t:

specifico;

. Richiedere l,osseruanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori,

in caso di pericolo giave e immediato e inevitabile abbandonino il posto di lavoro o la zr na pericolosa;

, lnformare il plù presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese

o da prendere in materia di protezione;
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Astenrlrsi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui
[,ersiste un Dericolo grave ed inrmediato:

Segnalare tompestivamente al.datore di lavoro o al diriqenl.e sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavorò e dei rlispositivi diprotezione individuale. sia ogni altro condizione di periòolo che si verifichi rlurante il lavoro, delle quali venga . .onor.un,, sulla basedella formazione ricevuta;

Frequentare arrpositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall,art.37 del D.Lgs g1/0g

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa neli'ambito dell,organizzazione
di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, ànche al solo fine di apprerrdere un mestiere, un,arte o
una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari,
- Gli rnsegnanti vengono equiparati ai lavoratori
- Gli i ammin ecnici vengono equiparati ai lavoratori.
- I co ri scolas per il D.Lgs. 81/08 le re$ponsabilità tipiche dei lavoratori, anche quando svolgono compiti
di so a, di vig assistenza agli alunni,

Fer quanto riguarda gli alunni, essi sono equiparati ai lavoratori, per il D.Lgs. B'l/08, quando paftecipano ad attività
didaitiche svolte in laboratori e palestre, o in aule in cui si fa uso di macchine, ,ppu*..hi ed attrezzature di lavoro in
genere, agenti chimici, fisici e biologici, fermo restando che il nurnero degli alunni non viene computato ai fini della
determinazione del numero dei lavoratori della scuola.

f:iffrl^-?t:fr*ffi r;:iffilt L frrW #fifr" Èrr'T *W,*

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicu tezz-ae di que!ta
lavoro, su cui ricadono gli eftetti delle sue azioni o omissioni, conformcmente atta
forniti dal datore di Iavoro. I lavoratori dovrann0 in particolare:

' Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro;

" Ossenrare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione coilettiva ed
individuale;

' Utiiizzare cofiettamente le attrezzature cli lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e nonché i dispositivi di sicurezza;
' utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro riisposizione;

" Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente, al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi cli cui alle lettere c) e d),nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cÙv_engano a concscenza, adoperancosi direttamenie in caso di urgenza, nell,ambito
delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo I'obbligòdi cui alla successluu l.ttrrc f) per eliminare o riciuire le situazioni di pericolograve e incombente, dandone notizia al rappresentante dèi lavoratori per la sicurezza;

' Non rimttovere o modificare se.nza aulorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
" Non compiers di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza owero che possono compromettere la sicurezzaprooria o di altri lavoratori;

" Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

' Soltoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico cornpetente;
" Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto.o di subappalto, devono espone apposita tessera di riconoscimento, conedata difotografia, contenete le generalità del lavoratore e I'indicazione Oei aatore di lavoro.

' Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavorc, iquali sono tenuti a prowederui per proprio conto.

ll servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali prgvvede:r AII'individuazione dei fattori di rischio, aìta valutazione dei rischi e
e la salubrita degli ambienti di lavoro, nel rispetto della ngrmativa
dell'o rg ani zzazione scolastica.

delle altre persone presenti sul luogo di
sua forrnazione, alle istruzioni e ai mezzi

all'individuazione clelle misure per la sicur ezza
vigente sulla base clella specifica conoscenza
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. Ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'articolo 28, comma 2, e i

sistemi di controllo di tali misure;

. Ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività scolastiche;

. A proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;

. A partecipare aile consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione

periodica dicui all'art. 35;

. À fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'aft. 36'

I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono

a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto legislativo.

La designazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, ai sensi dell'art. 47 e successiuio.t o.t-gr' 8'1rc'Bi

da conJiderarsi prioritaiia, in quanto esso collabora con il datore di lavoro per I'ottimizzazione dei criteri di intervento

p

L al Servizio di Prevenzione e Protezione, al pronto soccorso, alla lotta antincendio e alla

s ti richiedono inoltre la preventiva consultazione dello stesso.

Ai sensi dell'art. 50 comma 4 del D.Lgs. g1/08, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per

I'espletamento della sua funzione, riceve copia del presente Documento di Valutazione dei Rischi'

lavorazioni elencate nella tabella allegata al D.P.R. 303i56;

esposizione a rumore, piombo, amianto

movimentazione manuale dei carichi

uso di attrezzalure munite di videoterminali

esposizione ad agenti cancerogeni

esposizione ad agenti biologici

Gli incaricati ai servizi di emergenza sono designati dal Dirigente scolastico in ottemperanza a quanto richiesto dall'aft'

18, comma 1 lett" b) e h), del D.Lgs" 81/08.

Le figure che intervengonà nàttrlmtione aziendale della sicurezza sono di seguito riportate e per ciascuna di questa

sono riportati i compiti da assolvere in materia di sicurezza'

I lavoratori così individuati sono incaricatidi attuare le misure di primo soccorso, prevenzione incendi e lotta antincendio,

di evacuazione dei lavoratori e degli alunni in caso di pericolo grave ed immediato.

Alcuni degli addetti sono gia in pàssesso della prescritta formazione mentre altri saranno formati con specifici corsi di

formazion"e adeguati alla nitura dei rischi presenti sulluogo di lavoro e relativi alle attività lavorative,

I lavoratori designati ngn possono rifiutare, se non per giustrficato motivo"

#-?,'§ " At}ffiffiYTÈ lhL" Fffiu1.&"#

ll pRoNTo soccoRso è un insieme di attività complesse che hanno come obiettivo la "diagnosi e la terapia" della

modificazione peggiorativa dello stato di salute, al fine di un ripristino, per quanto possibile, dello stato antecedente, cui

dovranno seguire, nel tempo ulteriori attività.

L'attuazione-di tali procedure spetta unicamente al personale sanitario

ll pRIMO SOCSORSS é rappresentato da semplici manovre orientate a mantenere in vita l'lnfortunaio e a prevenrre lÉi

complicazioni, senza l'utilizzo di farmaci e/o strumentazioni"
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ll orimo soccorso e praticabile da qualsiasi persona, perché soccorrere non vuol dire effettuare prestazioni terapeuticheparticolari o compiere determinate manovre, rna anche solo attivare il sistema di emergenza e non abbandonare la vittimafino all'arrivo di personale qualificato.

Personale Addetto:
Il personale incaricato a prestare le necessarie manovre per un primo soccorso è formato dal personale che ha ricevuto
idonea forrnazione ed è espressamente elencato nell'organigrarnma che viene redatto all'inizio dell,anno scolastico e che
e pai"te integrante del presente DVR.

Procedure e mezzi a disposizione:
l-e manovre sanitarie eseguibili cJai socoorritori a causa della mancanza di idonea apparecchiatura è liniitata alle seguentiprocedure

' Riconoscere e valutare iparametrivitali e le principali alterazioni,
" Eseguire, se addestrato, manovre rianimatorie di base, comé il massaggio cardiaco esterno e la ventilazione artificiale;' lmmobilizzare colonna vertebrale. bacino, arti, senza spostare e movimentare la vittima, ma semplicemente
avvicinando dei cuscini alla parte lesa per evitarne la mobilizzazione;
' Proteggere e medicare le ferite;
" Sottrarre un ferito da imminenti situazioni di pericolo.

i';' i,-;1 i:i-:': 
'i ,,! 

,,i;.;;,:;;,r1,,,ii7y.?.',ljri,, 

,;itir,,i,T:r, iii,t;l ti'; ,:;tr:i!'r],',i,i ,1,;:,;,
t*{}T' T fju Èr,r!t|.'{ fryà 

rrTm\:L??à#

ll Datore di Lavoro sentito il RLS, designa i lavoratori incaricati di attuare il Servizio di prèvenzione lncendi e Lotta
Antincendio, i quali debbono a tal fine ricevere una specifica formazione. (4 ore per rischi Bassi e g ore per rischi Medi).
ll cornpito degli addetti è quello di:

" \/igilare perché siano costantemente rispettate le disposiziclni interne relative alla prevenzione degli incendi;' sensibiiizzare i lavoratori e gli ailievi alra prevenzione degli incencli;

" Vigilare perché siano manienute sgom'bre le vie di fuga preriisposte nel piano d'Evacuazione Rapida in caso
d'ernergenza;

' Controllare I'efficienza delle uscite di sicurezza e delle porte resistenti al fuoco, e la condizione degli estintori e deglialtri mezzi di lotta antincendio, segnalando eventuali manomissioni;
" Segnalare eventuali situazioni di pericolo d'incendio;
' Attuare le procedure per la segnalazione rapida clell'incendio, I'attivazione del sistenra d'allarme e l,interuento dei\/V FF,;

' Mettere in opera, in caso di bisogno, i mezzidi lotta antincenclio disponibili, ed in particolare gli estintori portatili per ilprimo interuento contro i principi d'incendio.

iii,'7' ,,?i, ,&{"i,{}F!;"riY,l Éa,LL-'{i:w &,*'L} É\:r"r{#r,4'{# w. ffi&^L"\,! {"t,T fu,tk{#ut:}

ll piano di Evacuazione è uno strumento operativo per ogni scuola, attraverso il quale possono essere studiate e pianificatele operazioni da compiere.in caso di emergenza, per consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti qli occuoanti cli rrnediricio per tare 
'ugi[n;, i 1, 

il"Èd/r;:Yi,:'#fii ilffi1]'fti;'.',T;:1i:::,,il:::iii:.,: ;J ;:T:ill,fliJi:I'impoftanza rendendolo obbligatorio in ogni scuola.
L'esodo puo essere realmente ordinato eìicuro.solo se effettuato da persone che "sanno cosa fare,,. euesto è possibile
soio con l'informazione e la formazione di tutti gli operatori scolastici.
Le scuole raggruppano molti ragazzi sotto la-supervisione d'un numero molto inferiore cli adulti responsabili. Bisognadunque.prevedere un piano in caso di necessità urgente per assicurare un'evacuazione rapida ed efficace dall,edificio. llpiano di evacuazione e la sua simulazione va vissùto come momento educativo, occasione per consolidare negli alunnialcuni semplici, ma fondamentali, comporlamenti 

{i ,rt9- prot.iionu plr prevenire situazioni di confusione e di panico;compodamenti che possano costituire I'eredità dell'adulto di domani, peiché "scappare in orJine, in fila indiana e noncome una calca in preda al panico è importante per non essere intrappolati dal pericolo"- 
- -
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DATORE DI LAVORO Prot.ssa Mele Mari a Grazia Diriqente Scolastico

RSPP Dott. Arch. Federico Maiolo Consulente esterno

RLS Prof. Carmelo Nicolella docente

ASPP Prof, Riccardo Ciociano Docente

MEDICO COMPETENTE Dr Giuseppe Galgano Docente

Docente

Docente
Diotaiuti Domingo

Marotta GiusePPe

COORDINATORE D ELI.' EM ERG ENZA

Pecoraro Elisa

Nicolella Vincenzo

Marotta GiusePPe

Docente
Docente
Docente

Docente

Docente

Docente

docente

ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO

(A.S.P.S,)

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI,

LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO

(A.S.P.l.L.A.)

Pecoraro Elisa

Nicolella Vincenzo

Marotta GiusePPe

ADDETTO EVACUAZIONE E SALVATAGGIO

(A.S,E.S.)

ADDETTO BLSD

Trrtt ---_

DELLE CLASSI
TTrttr il
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l-.'eldificio dovrebbe essere sottoposto a ristrutturazione,

PIANI FUORN TERRA 1

PIANI INTERRATI C SEMINTERRATI

AREA ESTERNA COMPLESSIVA

AREA I NITERNA COI\/PLESSIVA

CLASSI FICAZIONE DELLA SCLJOLA tipo 1 (scuola con nrlmero cli presenze contempgranee da 101 a 300)

Hdificio di form a ad L realizzala in rnutatura portante e struttura in C.A"
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. DoCUMENTo VALUTAZIONE RISCHI _ ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

$, ,&ru&L§ffi A ffiffi,*Le ffi*#q\wffiffiMT W*ffiMffi ffi tr]ffiL*m *ffiw^T\tr"&ffi ffifrffi $

S.t. §!-ffifd# #**{:*Wtr.lyTfr,Xi*?lfi*ffiffiL"*#&T*W1tr *trbàr,rra&,t##"ffiPffi{,r?X#Wtr

NO DOCUMENTO

locali

SI NO note

1 assrglllslrg[p

2 Cerlificato ìg ienico sanitario X

3 Cerlificato di conformita lrnpianto elettrico

Denuncia dell'impianto di terra

X

4
X

4a Verific X

5 Denuncia i iche atmosferiche

eimpiantodiprotezionescaricheatmosferiche

X

5a
X

6 Libretto collaudo e verifica annuale ascensori di portata >200K9

7 Contratto di manutenzione ascensori

I Omolooazione ISPSEL per centrali termiche X

I Libretto di ma X

9a Verifica oeriodiche dell'impianto termico X

10 Certificato di prevenzione I ncendi X

11 Contratto di affidamento verifica semestrale estintori ed idranti X

12 Certificato

13 Prospettodia503/96barrierearchitettoniche X

14 Dichiarazione di conformita di macchine e attrezzature

15 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine x

16 ri al rumore

17 Venifica della presenza di ag

18 Documento di Prevegione
20

X

21 lglle p_ell a pry_vg1zlo n e

Documentazione relativa alla formazione/informazione lavoratori

X

X
22

23 Scheda di consegna dei dispositivi di Protezione individuale X

24 Registro dei controlli periodici e manutenzione antincendio X

25 Sistema di gestione della sicurezza sul lavoro X

26 Documento valutaz one Stress Correlato X

27 Documento valutaz one donne in attesa X

Documentazione obbligatoria Generale

es istente Reperibile presso
T-

I

SI no
IUfficio/ente i

X Ljfficio seg reteri a e og U_pl_q-s§g-

Ufficio seg retqrq___
_Q S,GA__ _

-P 
S'G4: --D.S.G.A.

D.S.G,A.

D.S.G,A.

D"S.G.A.

Nomina Del RSPP

Desis n azione Ad d etti§!!
X

X

Desig naz one Addetti Emergenza X

Riunione Periodica

Lettere dl richiesta d'intervento al proprietario

dell'edificio

Piano di ernerqenza e dret/actlaiione

X

X

X Ufficio seqreteria

Registro infoftuni X Ufficio segreteria
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DOCLJIVlENl O VAI"UTAZIONE IìISC}"II . ISI-ITLJ]O COMPRENISIVO CAMETìOTA

i--_--

i ,, Pertinenz

j Progetto in
I o r to3t1 992 a

delie me

!lg.ssiflcazioJ
Verbale di ver

sensi del DPF

o altro orga
Produttive, c(

alternativa le

?ql!_l4qeef

Documentazione obbligatoria Specifica

per la Valutazione dei Rischi

Scolastico

.-(,
Òr'\-/ I

Plaliflgliia detta scuola con oeitrnazione dùso oer ròiali
L e ygl_{eLlqpeli_qil pfllg{ a t t i v i t a o il a-n o r a to r I o
Dc cu mentazio n e attivita formativ;ffii
addestramernto

E ls r: qg_plgc_e_{qre e istr,fzlr r, r g@
fl-..^--- r :Elenco dei materiali util izz-ati Éeffi
classificazione

Prelsidi Antincendio, loro uniò@ contro*
(P-ta:: o__Qt_Ep qtg e n z d_allgsqtq
Elglqq delle m acch ine /att reziatwe e VDT
Dichiarazione uso VDT

es istente Reperibile presso

Ufficio/ente

segplelq
seq reteria

Reperibile presso

ra del Froprietario dell'edificio

rpianti c;le ; ,rdfi*ti - dfi;
r finrna di te

d imensionamenti,

dovuto al fulqllgJ 
__t

es istente Reperibile presso
a

SI no Vffry{Er-- 

--_-l 
Re'feiGnte

X Comune uffic o LL" PP" llesponsabile
X Cornune ufficio LL. PP

X Cclmune u{ficio LL. PP

Conrline ufficio Ll_, PF)

X

)nltca perrodrca del!'impianto di messa a terra ai
R 46 2101 (ex a rt,328 del DPR54 T rs5) dalt'ALJSt_
anisl.no abilitato da! filinistero clelle attivita
:0n data non antecedete a due anni o in
rttera di accettazione d'incarico cli organismo
data nell'anno solare.

X Comune ufficio LL. PP"

Referente

tinen za dell'lstituto Scolastico

g_[!_p_{ ngc_chine con marchio CE

Eletl\&lula4ere d.l
rentazione smaltimèntoTfruti specnti

esistente Reperibile presso
si no Ufficio/Ente Referente
X Ufficio segreteria e oqni plesso D"S"G.A.

nc

NC

esistente

Ufficio/Ente

Uffiqlg sqgreteria e g§llplgs§g
Ufficio segreteria e oqni plesso

Dogumentazione dei verbah di esercrtazione
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strutturata:

1. ldentificazione dei fattori di Pericolo per ogni area omogenea, cioè di quegli aspetti sia organizzativi sia connessi

alla struttura fisica del posto di lavoio, che hanno la potenzialità di generare lesioni o danni ai lavoratori e cioè

influenzare il livello di rischio professionale.

Z. ldentificazione e controllo per ogni fattore di Pericolo di tutte le possibili fonti puntu.ali di pericolo, mediante una

valutazione comparata con la riigente normativa, con gli standard diffusamente adottati ed infine con la buona

regola.

3. Valutazione del Rischio associato ad ogni fonte puntuale di pericolo assegnando a ciascuna di esse una

probabilità di accadere ed un peso alla gràvità del danno eventualmente prodotto. Dall'unione di questidue valori

scaturisce una quantificazione algebricà del "rischio" utile per la successiva stesura del piano d'intervento.

4. Redazione di un piano di sicurezia in cuisi individuano i pericoli acceftati, il rischio stimato in relazione a questì

in relazione a questi, ed infine i provvedimenti da adottare per la riduzione e/o l'annullamento di essi.

per ogni plesso scolastico verrà fatta una valutazione del rischio con la stesura di un DVR, e piano di emergenza'

La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un'attenta analisi delle situazioni specifiche nelle quali

gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante I'espletamento delle proprie mansiont.

Tale analisi trova fondamento nei rilievi effettuati in occasione dei sopralluoghi nei suddetti plessi e durante i quali

I'attenzione si è concentrata su:

. Osservazione dell'ambiente di lavoro (requisiti delle aule, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, mlcroclima,

illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi)

, ldentificazione dei .orpl"ti eseguiti sul posio di lavoro (per valutare i rischi derivanti dalle singole mansioni)

. Osservazione delle modalita di esecuzione del lavoro (per verificare il rispetto delle procedure e se queste

comPortano altri rischi)
. Esame dell'organizzazione del lavoro
. Rassegna oei'tattori psicologici, sociali, e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio del

modo in cui essi interagiscoÀo fra di loro e con altrifattori nell'organizzazione e nell'ambiente di lavoro.

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in base alle.

. Norme legali nazionali ed internaztonali;

. Norme tecniche e buone Prassi;

. Linee guida predisposte àai Ministeri, dalle Regioni, dall lsPSEL, e dal INAIL e approvaii in sede di conferertza

permanente per i rappo(i tra Stato, regioni e provincie autonome di Trento e Bolzano,

pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell'unità produttiva, sia a situazìorri

determinate da sistemi quali ambiente diiavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi.

A tale riguardo si ritiene opporluno riportare, per una uniforme comprensione dei termini usati, le definizioni di PERlc0Lo

DANNO e RlSCHlo.

Definizione di PERICOLO aÉ. 2, lettera r, D.Lgs. 81/08

proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni'

. causa o origine di un danno o di una perdita potenziali. (uNl 11230 - Gestione del rischio)

o Potenziale sorgente di danno (UNl EN ISO 12100 - 1)

o Froprieta o qualita intrinseca di un determinato fattore (sostanza,

( c ri e ntam e nti c E E ri q u a rd o al I a v al uteat_o n q { _el-Il§gh i dt]qyqpi-
alrezza, metodo di lavoro) avente la potenzialita di causare danni.
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DOCIJM[NTO VALUT AZIONII RISCHI . ISI|TUTC COMIPRENSIVO CAI!4EROIA

t-
I |l,fl*]. è una.proprieta intrinseca (deila situazione, oggetto, sostanza, ecc,) non re

Definizione di RISCHIO art. 2, lettera r, D,Lgs. g1iOg

Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego
determinato fatiore o agente oppure alla loro cornbinazione. II Rischio R e funzione de'ila
provocato e deila probabilità P o frequenza del verificarsi del danno.

^ lnsieme della possibilità di'un evento e delle-sue c0nseguen;.:e sugli obiettivi. (UNl 11230 - Gqstione del rischio)n Combinazione della probabilità cli accadimento di un danno e della gravità di quel danno. (UNl EN ISO 12100-1j
' Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno, (orientamenti CEE riguarclo alla valutazione dei rischi cli lavoro)a combinazione della probabilità e della conseguenza del veriflcarsi di uno specifico evento pericoloso. (oHSAS 1g001, 3.4)

ll rischio è un concetto probabilistico, è la probabilità che accada un certo evento capace di causare un danno allepersone' La nozione di rischio implica l'esistenza di una sorgente di pericolo e delle possibilità che essa si tr.asformi in
un danno euindi ir 

'.i,.r,io"j'['i;Turiirii 
iìi.:i;J,ìll,l,iliffi; L:ffiLH:fli:5lff§lirru e Ia pruoaolllla cne sl verlllcnl un danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un

cleterminato fattore o agente. Ritornando all' esempio del coltello, il rischio è la probabilità ch-e utilizzanrlolo ci si nnsqaprobabilità che ulilizz_andolo ci si possa

In iiriea Eenerale, i Rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro, in conseguenza dello svoigimento delle attività
lavcrrative, posison0 essere divisi in tre grandi categorie:

A " RlScHl PER LA SICUREZZA (aventi capacità intrinseca di provccare infortuni) clovuti a:
- L,;oghi di lavoro
- Macchine
- lmpianti Elettrici
- Sostanze cericolose - lncendio-esplosionr

B ' RlScHl PER LA SALUTE (capaci di provocare malattie professionali in carenza di norme igienico-amhientali e/o incaso di compo(amenti incongrui) dovuti a:
- Agenti Chimici
- Agenti Fisici
- Agenti tsioiogici

o di esposizione ad un
magnitudo il/ del danno

L'idenlificazione dei pericoli presenti nei vari
standardizzato che identitica, nello specifico,

1 , luoqhi di lavoro
2. macchine e attrezzature utilizzate
3, lrnmag azzinarnento oggetti
4. lmpianto elettrico e/o idraulico
5. incendio ed esplosione
6. agenti chimici e biologici
7. microclima e comfort termico
3. illuminazione
9. videoterminali

posti di lavoro e stata condotta, pertanto, facendo riferimento ad un elenco
undici fattori di rischio:

I " r'"'rvvru v urro PrUPI rutcr rrrr'rrrròuua (uella sltuazlone,0ggemo, SOStanza, ecc,) non legata a far,tori gstefni; è una
j :Iy::-:l oggetto, sostanza, etc. che per le sue proprieà-o caratteristiche ha la .rpr.,ttà ài .urur* un danno alle

Lf]tt Per esempio, un coltello dalla lama affilata ò un pericolo, in quanto la sua larna puo causare un danno"

j D.finirion. di DANNo - I i

i Qualunque conseguenza negativa derivante clal verificarsi dell'evento, (UNl 1 1230 - Gestione cjel

i . Lesione fisica o danno alla salute (UNl EN ISO 12100 _ 1)

i " Gravita delle conseguenze che si verificano al concretizzarsi clel pericolo.1...

rischio)
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DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI _ ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

;chio biologico, la scuola non è inclusa nell'elenco delle attività lavorative che possono comportare
Per quanto riguarda il ris

t"pàsenza"di agenti biologici dicui all'allegato XLIV del D,Lgs.81/08, basando tale orientamento sul fatto che la

presupposta applÉazione de]le norme di igiené e profilassi specifica è sufficiente per escludere il rischio di contagio nelle

comunità.

La valutazione così condotta non esclude la presenza di altri pericoli con il conseguente adeguamento della stessa alle

situazioni specifiche.

La quantificazione e la relativa stima dei rischi derivano dalla stima dell'entità di esposizione e dalla gravità degli effetti; il

rircÈio puo essere visto come il prodotto tra la probabilità P di accadimento per la gravltà del danno D:

R=PxD

per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala riferendosi ad una correlazione piu o meno diretta

tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi I'evento indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata

delle esposizioni/lavorazioni che potrebbero compoftare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori

ln particolare è stata valutata la probabilità di ogni rischio analizzalo (con gradualità: improbabile, poco probabile'

probabile, molto probab/e) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, gravissima)

Diseguito è riportata la SCALA DELLE PROBABILITA' (P)

per quanto concerne l'entità del danno si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno stesso.

Di seguito è riportata la scala dell'ENTITA' DEL DANNO (D)

PROBABILITA' (o frequen za)

Valore I Livello Criteri

1 lmprobabile

L'anomalia da eliminare potrebbe causare un danno s0l0 ln c0nc0mlfanza 0l evenll poco

probabili e indipendenti.

Non sono noti episodi gia verificatisi.

2
Poco

probabile

L'anomalia da eliminare potrebbe causare un danno s0l0 ln clrcoslanze slonunare ul

eventi. La sua manifestazione è legata alla contemporaneità di piu eventi sfavorevolì rna

potenzialmente verificabili: sono noti solo rarissimi episodi già verific4:L

ftnomalitda eltminare potrebbe czusaré un danno anche se in modo non automatico e/o

diretto.

sono noti episodi in cui all'anomalia ha fatto sequito ilverificarsi di un dqup- -
l'anomaliadaeliminareedilverificarsideldanno

ipolizzato per i lavoratori"

Si song già verificati danni conseguenti all'anomalia evidenziata nella

inaltresimiliovverOinsituazionioperativesimili..
struttura in esame o

3 Probabile

4
Molto

probabile

MAGNITUDO (o danno)

Valore I tlvello Criteri
:-t

1 Lieve

lnfortunio o episodio di esposizione acuta con lnablllta lemporanea 0reve e raploarrrerrre

reversibile.

Esposizionqgonica con effetti raq!.damente reversibili'-:,----.--
lnfoftunlofipisoOro Orerspo.szione acuta con rnabilità temporanea anche lunga tna

reversibile.

lSlqstzlgn e_ql9q!g-q9!-qlldi reve rs i b i I i

lr6,:t,1.', r epsoOn esp.iirione acuta con effetti di invalidità permanente parziale.

validanti.

2 Med io

3 Grave

4 Gravissimo
lnfortunio o episodio di esposizione acuta con ettettl letall o 0l lnvallolla lolale.

Esoosizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti

Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata la Matrice del Rischio con gradualità:
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DOCIJMENTO VALUTAZIONT RISCHI .. ISTITUTO COMPRENSIVO CAMÉ.ROTA;

Molto basso - Basso - Medio , Atto

combinanclo le due scale in una matrice si
determinata condizione di Probabilità/Entita
scale, , :

ottiene la MatriÒe del Rischio nella
del danno, Viene di seguito riportata

quale ad ogni casella corrisponcle una
la matrice che scaturisce dalle suddette

La ,ralutazione globale e docurnentata di
Ci F'REVENZIONE e PROTEZIONE e ad
cJei livelli di salute e sicu rezza.

tutti irischi per la salute, e quindi finalizzata ad individuai'e !e adeguate misure
elaborare il prograrnma delle misure atte a garantire !l nriglioramento nel tenrpo

zza alle ad impedire il verificarsi di eventi dannosi.
inimizzazione del danno al verificarsi dell'evento dannoso.

A questo punto la valutazione numerica del rischio perrnette di identificare'una scala di priorità degli interverrti, ad esempio:

Azio n i correttive i nd i lazionabi li Priorità Pl

Priorit àP2

, medio termine Priorità P3

rvento immediato Priorità P4

Azioni correttive necessarie da programmare con urge,za

irrt'ù;!t* F3'{. *f;r*. 'Elaborazione di un documento che descriva dettagliatamente glieventi dannosiverificatesiegli ir:terventi essar ridurre o eliminare il rischio connesso.

; Elaborazione di un documento che descriva dettagliatamente le situazioni nelle quali si èraggiunto il livello potenziale di rischio di cui si sia a conoscenza e di tutte le mis re atte ad impedrrne il raggiungimento.

: Valutazione della situazione che ha portato al raggiungimento del livello potenziale didannoin ritrnioni di formazione specifica per i dipendenti esposti al rischio medesimo, adozione di tutte le misure ritenute idoneeper r:vitare il ripetersi della situazione di rischio.

. " , ,, 1 ,,; ,r. ri,:rr : NeSSUna Misura immediata

Azioni correttive e/o migliorative da programmare nei breve

Azioni migliorative da programmare non richiedenti un inte

6sR<9
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ln relazione alle situazioni pericolose messe in luce dalla prima fase della valutazione si sono evidenziati i lavoratori esposti

ài fattori di rischio, individualmente e come gruppo omogeneo'

ffi .ffi 
" 
t . P ffiW##*4 !aL"#, Y;${f*{i:;T T *W {:}

il Dirigente Scolastico svolge un'attività paragonabile a un dirigente di azienda. ll Dirigente Scolastico ha la rappresentanza

della scuola e assolve u trttu le funzioni previste dalle lòggi e dai contratti collettivi; assicura la gestione unitaria

dell'lstituzione scolastica nel perseguimento degli obiettivi della qualità e dell'efficienza del servizio scolastico.

pertanto, oltre ai rischitrasversali, Égati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge l'attività, il personale con

mansioni direttive può essere esposto a rischi legati:

. all'uso di videoterminali

. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

ffi - # - ff - ffi Hx -% P# hI ffi &',{#,1u-"#" fa Wrtfrff;r{ W, frr,T fi:""'i {3

Si occupa della gestione amministrativa dell'istituto per cio che attiene la gestione del personale, delle ditte esterne alle

luativengono apìpaltate alcune attività svolte all'inteino dell'edificio o la fornitura di attrezzature, materiale per la didattica,

....; ,on6 inoltre nella maggior parte dei casi responsabili della revisione e dell'aggiornamento ditutta la documentazione

relaiiva all,edificio scolastiòò^ Anche queste attiviia, come per il personale direttivo, vengono svolte negli uffici utilizzando

allr ezzalure ti po f ax, f otoco p i atrici e v i d e ote rm i n a I i 
"

pedanto, oltre ai rischitrasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge l'attività, il personale con mansioni

direttive puo essere esposto a rischi legati:

. all'uso di videoterminali

. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

ffi - §. 3 - &ffi ffi t #T Wy,ilT,#. {:41,tfi.il'&rt\rtY'#"7

Svolge attività lavorativa di diretta ed immediata collaborazione con il Responsabile Amministrativo, coadiuvandolo nelle

attività e sostituendolo in caso di assenza. Ha competenza diretta della tenuta dell'archivio e del protocollo. Utilizza

strumenti informatici sempre ed eventualmente per non pirìr di quattro ore al giorno, An9!e queste attività, come per il

personale direttivo, vengono svolte negli uffici utiiizzando attrezzature tipo fax, fotocopiatrici e videoterminali.

hertanto, oltre ai rischitiasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui sisvolge I'attività, il personale con mansioni

amministrative puo essere esposto a rischi legati:

. all'usodivideoterminali

. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

fi.3.4, ffitr#ffiXq iry__--
Svolge le attività OiOatticfre eO 

"orrcatrve 
utifizzanOo tutti-i sussidi messi a disposizione dall'istituto. Condivide con il Capo

d'istiluto la responsabilita della linea di insegnamento da adottare. Le attività sono prevalentemente svolte nelle aule per

quanto riguarda la didattica teorica, nei laboratori tecnici nel caso di esercitazioni pratiche, nelle palestre nel caso di

attività giinico sportiva, iompito specifico è svolto dagli insegnanti di sostegno che hanno il compito specifico di seguire

alunni con problemi particolari di apprendimento.
pertanto, oitre ai rischi trasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge l'attività, il personale insegnante

può essere esPosto a rischi legati:

. rischi specifici dell'attività

. rischi da esposizione ad agenti (chimici e/o fisici)

. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

Generalmente questa figura e presente nelle

pratiche inerenti le materie del corso di studi.

scuole secondarie di l!' grado, per le quali sono previste esercitazioni
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DOCL,JMEN I'O VATUT AZIONE RISCI{I .* ISTITU] O COMPRENSIVO CAIVIEROTA

Secondo quanto gia indicato nella definizione clel compafto, gli studenti sono da considerarsi lavoratori se nelle loro attività
e previsto l'uso di laboratori per cui è possibile che siano esposti ad agenti chimici, fisici e biologici, oppure che vengano
utilizzate attrezzature, compresi ivideoterminali. v ;

': '""i iii;: Ì ; ill.iÌr,,r.r i{-1,!:t:Y,lì{l;{lt klìTiff#
Pe-iònaie iòitoiaio neliàie,a funronàle iler seruir geneiali1Ei tside.lto), Ésewe attrviu carxteriziate G proceoure ne.n
defirrite che richiedono preparazione professionale Àon specifica. E' adÉetto ai servizi generali della scuola con compiti di
accoqlienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e cli calrattere materiale inerente l,uso dei
locali, degli spazi scolastici, di custodia e di sorveglianza generica deilocali, di collaborazione con i docenti.
Pertanto i rischi a cui e sottoposto il personale addetto sono essenzialmente quelli connessi alle condizioni generali
deil'edificio (rischi trasversali).

LIlplL!i lavoro, oggetto del presente studio, sono stati raggruppati in aree omogenee di lavoro rispettando ilseguente
CRITERIO DI OMOGENEITA':

Vengono raggruppate situazìoni simili fra loro per il tipo di lavoro svolto, le attrezzature e i materiali utilizzati, per i luoghi
e le condizioni ambientali nelle quali tale lavoro si svolge.
Premesso cio, sono state individuate re seguenti aree òmogenee di lavoro:

- AREA UFFICI
. AREAAULE
. AREA SERVIZI GENERALI

L'obiettivo è di identificare per ciascuna area di lavoru: i possibili pericoli connessi sia all'atttvità in essa svolta, sia alla
struttura fisica delle zone ove sisvolge l'attività, sia all'organizzazione dell'attività stessa,

lo" ricordando che con questa definizione si intende ogni
possibili lesioni o danni e quincri di infruenzare ir risc[io

I tratti difattori materiali (sostanze pericorose, macchinari) o
anutenzione)

Fattori di Pericolo per la Sic urezza dei Lavoratori

hcS1ltg o_qs"pl9§19!q_

Microcl o----
di Pericolo per la salute dei Lavoratori lllu min azione

Lavoro ai video terminati

Si riporlano di seguito le tabelle relative sia alla valutazione del rischio associato
suddivisa per area omogenea di lavoro, sia alla valutazione dei rischi derivanti dalla

o

F
I

ontt

ad ogni fonte puntuale di pericolo e
mansione specifica.

L'elenco dei fattori di pericolo presi in esame e il seguente:

1_. Spazi di lavoro e di transitcl
2. Scale, corridoi, baqni

Macchine e afirezzature utilizzate

lrulegg_4lamento di ogg_e-!! 
_

Impianf eletincrc/o drauiiCi 
-
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DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI ISTITUTO COMPRENS]VO CAMEIìOTA

:

ffi;S,ffi, &ffiffi& É\[J["ffii

Aule. Ubicate al piano terra

Di seguito si si riporta la matrice dei fattori di

eventuali fonti puntuali di pericolo individuate,

pericolo relativa alla sola area aule con evidenziate, per ciascun fattore, le

identificate durante i sopralluoghi.

AREA AULE

sicu rezza dei lavoratori
Rischio

Spazi di Iavoro e di transito

Spazio tra i banchi limitato 2 2 4

ai mq x alunno

dell'au Ia
2 2 4

Fines

idone

re mancanti di vetri antisfondamento e di

sistemi di schermatura
2 3 6 medio

R sch o distacco intonac 4 4 16

R sch o inciampi, u r1r,_§qlyglamefli 2 3 6 nred io

Scale, corridoi, bagni

-asse 
nza ì'mccor$ me nti antisd rucciolo

ringhiera di altezza i

2 3 6 rned io

Segnaletica di sicurezza insufficiente 2 4 basso

Macch ine e allrezzature

utilizzate

I m mag azziname nto og g etti

Movimentazione manuale dei carichi 2 2 4 b asso

elle aule non idonei

all'immag azzinamento
2 2 4 basso

lmpianto elettricq P/o tl1qUlco Rischio di elettrocuzione 2 2 4 b asso

lncendio o esplgglglq Vedi Piano di Emergenza

Risc [r io

b asso

b asso

ft=PxDFonti puntuali di pericolo individuate

Scarso ricambio d'aria

Fattori di pericolo Per la

salute dei lavoratori

Microclima e comfort termico

- l-e finestre non s0n0 dotate di idonei sistemi di

schermatura (taPParelle o tende

medio- [-e superfici vetrate rappresentano un pericolo in

caso di utto.

' bassollluminazione naturale insufficiente unlforme

llluminazione
medio

medicl

med io

medio

basso

basso

- llluminazione artificiale non distribuita in modo

ottimale

L'orientamento dei banchi in alcune aule non

consente una buona illuminazione

Affaticamento visivo

Lavoro ai videoterminali/Ll tU

Postura

Elettrocuzione

Stress psicofisico

Esposizione ai videoterl"ninali basso
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2 2 4

2 2 4

2 3 6

2 2 4

2 3 6

2 3 6

2 3 6

2 3 6

2 2 4

2 2 4

2 2 4



DOCUMENTO VALLJTAZIONE RISCHI _ ISTITUI C COIVIPRENSIVO CAMEROTA

E DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MA

Pafii del corpo interessate

Parlecipazione

alle lezioni
Patologie da stress

Rapporli
relazionali

docenti/alunni
Rischio biologico

{rt . 4, ^?*, f};:fil'y:, fh, ffiW'r*\,,i §r'Xjr {frffi?d{i{r&. Èr,i*.{

VTL-UUry

Mansione

HrÈ nÈr Rtscifò DERivANTE ilÀLLA ffi §ÈECrFlcA:
l'ì

-ARE A AULE
r" e ilc0il
pote nziali

Pafti del corpo interessate P D R-PxD Rischio

DOCENTE

Svolg irnento

lezioni
Patologie da stress 2 2 4

Svolg irnento

attivita

d idattiche

§lprry_uocd9_
Postura

Affrtbrm*l_*r-r;

Rischio biologico

2 3 6

2 2 4

2 ?_ 4
Rapporli

relazion ali 2 2 4

Specifica d i

la bo ratorio
F i s i c oh elgg1 c I : u$j._Lolg1-11ggry [g
Rischio elettrico

2 2 4

2 2 4

Pericoli

otenziaii

NSIONE SPECIFICA . AREA AULE

P D ft=PxD Rischio

2 2 4

2 2 4

r Aula musicale
r Sala professori
. Spazi esterni - Accoglienza e vigilanza alunni

Di scguito si riporia la matrice dei pericoli relativa alla sola AREA SERVIZI GENERALI,
fattore le eventuali fonti puntuali di pericolo individuate, identificate durante I sopralluoghi.

con evidenziate, per ciascun

É,REA SERVIZI GENEÉALI -.nùlÀMU
Fattori di pericolo per la

eiqsl_es3_qe{?yselqi

Spazi di lavoro e di transito

I

L__

I

ezzalure
ylj!'ruAte

lrnrnrgrrri;;*;* -

rali di pericolo individuate

Tilato

P D ft=PxD Rischio

2 2 4
Dimensioni riitrette se radpoftate " ,q; ,lurno
dell'au Ia 2 2 4

Finestre mancanti di vetri antisfonoamento e oi
idonei sistemi di scherntatura

-R
2 2 4

4 4 16
- Rischio inciampi, q(L§glyqlamenti 2 2\, 6

strumenti di uso comune pe-te urverse atilrtà
--:-_:----

Caduta di oggetti

: Uqyt_me1lqzione manuale dei carichi
òi;-

2 2 4

2 2 4

2 2 4
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AREA SERVIZI GENERALI - AULA MUSICALE

Rischio

basso

ft=PxDFonti puntuali di pericolo individuateFattori di pericolo per la

salute dei lavoratori
Scarso ricambio d'ariaMicroclima e comfort termico

bassollluminazione naturale talvolta insufficiente

llluminazione bassollluminazione artificiale non ha una distribuzione

ottimale

Rumore

Strumenti musicali

DOCUMENTO VALU f AZIONE RISCHI - IST I]'UTO COMPREN.SIVO CAMERO] A

Postu ra

Streq_qpStqqt_q$qq

Allggenr

medio

ba sso

basso

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA- AREA MUSICALE

Perico
potenz

I

iali
Parli del corpo interessate P D R-PxD I Riscl'rict

DOCENTE

Svolgimento

lezioni
Patologie da stress 2 2 4 basso

Svolgimento

attivita

d id attiche

Sforzo vocale 2 ? 6 med io

Postura 2 2 4 basso

Affaticamento visivo 2 2 4 basso

Rappotli
relazionalt

Rischio biologico 2 2 4 ba sso

Specifica di

laboratorio

Fisico/meccanici: urti, colpi, inciampo 2 2 4 basso

Rischio elettrico 2 2 4 b asso

VALUTAZIO \lE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA - AREA MUSICALE

Mansione
Pericol
potenz d

Parli del corpo interessate P D R-PxD I Ri

ALUNNI

Parteci

alle lez

pazr0ne

ion i

Patologie da stress 2 2 4

4

8

b;

bi

m

Rapporti

relazionali

docenti/alu nni

Rischio biologico

flq9!1qsqy-rfg4.*Eg-If c i a m P o, u rt i

2 2

Attivita mutsicale
,2

4

AREA SERVIZI GENERALI . S'ALA P[.lrrssonr
Fattori tli pericolo Per la

sicu rezza dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate P D ft=PxD Risch io

Spazi di lavoro e di transito

lVlacchi ne e allrezzature

utilizzate

I mm ag azzina mento og g etti

Spazio limitato
-_*ìP34T_TryU

C ad uta cl i ittto n aco

r n àràio n I s-oiianze vol atil i

Possibilità di caduta di oggetti

Movimentazione manuale dei

Cad uta dall'alto

Rischio di elettrocuzione

c arich i

2 2 4 basso

4 4
,lrlto

2 2 4 b asso

L:asso2 2 4

lmpianto elettrico e/o idraulico 2 2 4 basso

lncendio o esplosione Vedi Piano di Eryqgenza
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2 2 4
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D O CLJ M E I'\JTO VALUI' AZIO N E RI SC}.I i "- I STITUTO CO II P R E N SIVO CAN4 [ ROTA

I VAI-UTAZIOruE DEL RISCHIO DERIVANTEl-.:-.---..--.----'---- DALLA {I4ANSIONE SPHCIFICA - SALA PROFESSORI .

lla nsione Pericoli poten ziali Parii del corpo interessate PlDl ft=pxD l niròr,io
Cad uta oqqetti Tutto il coroo

_L+_

Esposizione a
21 21 4
._T_-I-

olveri
Apparato respiratorio

AREA SERVIZI C

É,ittrt dry*imb p

I sicrr rezz-a dei lavor
I

I

lìpazi di lavoro e d

lrq"elltgq q§"plqsrg

AREA SERVI ZI GENERALI -. SPAZI ESTERNI E ACCOGLIENZA ALUNNI', _- ,--
l0r0 per la I

oratori I Fonti puntuali di pericolo individuate

Avversita meteoriche

P t) ft=PxD

2 2 4 basso

r-:...-. 
- 

-
I 
vlluIruYl LEl.lsrylo D:RIu{F_DAILA MAr{stoNE spEctFtcA- spAzt ESTERNT E Acc. ALUNNI

Pericoli
Mansione

otenziali
Pafti del corpo interessate Dl f,=PxD

ilitoii oi p-rn
salute dei lav

Microclima e

]j@

ALLJN N I

Spazi esterni

alla scuola
durante l'attesa
dell'orario di

Rapporli

relazionali

Tronco, afti superiorr e inferior-i, occlri, testa

GENERALI - SPAZI ESTERNI E ACCOGT-IENZA ALUNNI

P D ft=PxD Rischio

4 4 16

4 4 16

4 4 16

()
t- 4 I
2

r7
/,- 4

2 ?. 4 [:asso

I ri r g a g Lzllnyg! tgjg gg

! f,pl-qltoslettrico eio id ra

Rischio biologico
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Sulla base della valutazione del rischio effettuata con la metodologia descritta in precedenza si ricava la priorità degli

interventi e delle misure di prevenzione da adottare per ogni omogenea di lavoro analizzalae per ogni mansione specifica.

La Ugge fa obbligo al datore di lavoro di mettere in atto tutte le misure preventive al fine di abbattere il rischio alla fonte.

euaù-o tutte le ùisure possibili a tale scopo sono state adottate il datore di lavoro deve fornire al lavoratore i dispositivi

di protezione individuale DPI adatti, al fine di ridurre ulteriormente il rischio a cui il lavoratore rimane esposto,

Misure di adeguamento

i:ii,';i.i . ii..ri i ii::ii , .ii.,. .jii,: i l.ii'.:)i '; 
1:,; ;: i 

:: 
t:j::' 

, , .'t',

'.,j i,:,t i,i ii;..;i 
ir.1,;'., i..'.; i, t:.: ii',i.i;1; i i ; ;::i

Fonti puntuali di pericolo individuateFattori di pericolo per la

sicurez za dei lavoratori

Spazio tra i banchi limitato

Spazi di lavoro e di transito

i::'llii,','i,'.,r.,,i.ti, r::,:i ti,:: ii i,;i;11i" ,,,'',f ii;'i,i,. i i I i

ttt*i,xl**firt
Dimensioni ristrette se rapportate ai mq x alunno

d ell'au la
.i.r,i.:l::tii'i,t.tii t,i:i;,1: ;1i,.:.,;',' i,:,i\ii:t:t i"'i';.';i i :i;,:.';.

i .ii'.ii ,t:ìi;;;:1|;;! ,,' i')ii..') :' ,il

i1 .i:, 
:" ;,i'r'..i f i i :,,,i,: 

i:, 
i,:::1:.' 1! t,,, 1, t;, i

i;ji:'-'tii.iiii't.1,,1. ii,...ti, i't'' i i'i.:ii.,i',,' i' ::'

1a'\ '! '. | 
!1: :'\'

i"'i \''-i i i' i"'1

,i.,,, i.,i i::,,,: t. ; i .i il,i i i i t :,,:: i 1i,,i,.;1 t. i ti: : i-,i t

i,,.lf t it'i),::ti::: i' t''ti

Finestre mancanti di vetri antisfondamento e di

idonei sistemi di schermatura

R,ischio distacco intonaci

Rischio inciampi, ufti, scivolamenti

Porle delle aule non a norma

Largh di accorgimenti antisdrucciolo

rinqhiera di altezzainferiore ad 1,00 m
Scale, corridoi, bagni
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Segnaletica di sicu rezza insufficiente

Macch ine e atlrezzature

utilizzate
Movimentazione manuale dei carichi

I mmag azziname nto og g etti

lmpianto elettrico e/o idraulico

Presen za di armadietti nelle aule non idonei

all'immaq azzinamento

Rischio di elettrocuzione

Vedi Piano di Emerqenzalncendio o esplosione
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DOCUMENTO VAI.UTAZ|ONE RISCHI * IS I IT l.J TO COMPRENSIVO CAMTROTA

l/icroclima e comfort termico schermatura (tapparelle o tende

{-e super-fici vetrate rappresentano un pericolo in
caso di urto.

Illurninazione naturale insufficiente uniforme

:-l 
I I ù m rì àro n e ffiiiòl aie n ; n dì :it ii b ù iià in in 0 d 0

illuminazione ottimale

[-'orientamento dei banchi in alcune au!e non
consente una buona illuminazione

Affaticamento visivo

Lavoro ai videoterminali/Ll I\l
Postura

Elettrocuzione

Stress psicofisico

Esposizione ai wdeoternnin ril

Fonti puntuali di pericolo individuate

Scarso ricambio d'aria
- Le fin"estre no, sorddotate dr idonei sisternlii

Misure di adeguarnento
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Pericoli

P{e_!Zlel!_-
Svolg imento

lezion i

Svolg imento

attivita

didattiche

Rapporli

re;lazionali

RISCHIO DERIVANTE DALLA MAN§IONE SPECIFICA - AREA AULE

Ma nsione

DOCENTE

Parti del corpo interessate

Patologie da stress

Sforzo vocale

Postura

Affaticamento visivo

Rischio biologico

Fisico/meccan ici:

Rischio elettrico
tncla]xpq_

1)
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Specifica di

laboratorio
CO

Pericoli
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Partecipaz
alle lezioni

nCp,t;
relazio n ali

docentii alu

Misure di adeguamento
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AREA AULE

Fattori di pericolo per la
salute dei lavoratori

Mans one

ALUNNI

Rischio biologico



CLASSIFICAZIONE
ll plesso ospita una popolazione scolastica din, 132 classificato ditipo 1

SITUAZIONE
L'edificio scolastico NON è dotato di impianto antincendio.

Allo stato attuale sono presenti dispositivi antincendio, nello specifico estintori situati nei corridoi e nei laboratori'

La segnaletica di sicurezza antincendio, cosi come il sistema delle vie difuga di emergenza, è carente; è presente una

scala ésterna di emergenza che dovrebbe essere adeguata alla normativa vigente.

I maniglioni antipanicò delle porte di emergenza alle uscite dei piani, presentano uno stato di fatiscenza tale essere piit

difficili da spingere o aprire in caso di esodo.

All'interno dell'istituto si segnala la presenza di apparecchiature alimentate elettricamente installate e utilizzate secondo

le norme di buona tecnica. All'interno della struttura non sono presenti materiali combustibili se non arredi e tendaggi in

alcune stanze.

I corsi diformazione per docenti inerenti alla gestione della prevenzione incendi e al primo soccorso sono scaduti.

RISCHI
lncendio, che puo essere innescato

accidentali.

INTERVENTI

per cause elettriche (scintillio, suniscaldamento di conduttori o utenze) o per cause

Con I'obiettivo di garantire !e corrette condizioni di sicu rezza antincendio

prevenzione e protezione.

r Realizzazione di impianto antincendio;

sarann0 previste una serie di rnisui"e d i

. Sostituzione delle porle di emergenza alle uscite del piani;

. posizionamento delle planimetrie di emergenza in scala adeguata su ogni piano;

. Adeguamento della segnaletica di sicurezla che dovrà essere realizzalacon caftelli posti, a seconda dei risclti e

delle vigànti disposizioni di Égge, in prossimità di quadri elettrici, estintori centrale termica, uscite di emergenza, scale

di sicurezza, percorsi, di fuga;
. Dotazione di segnali iuminosi e/o acustici con sirena sonora in caso d'incendio o di emergenza e di luce

intermittente rossa in caso diavaria dell'impianto elettrico;
. Accertarsi che le procedure di emergenza siano note a tutto il personale;

. Acceftarsi che gli estintori e in geneiale tutti gli impianti di sicurezza presenti siano periodicamente manutenuti.

. ConServarecopia dell'avvenuta manutenzione sull'apposito registro;

, Controllare giornalmente che le vie d'esodo siano sempre percorribili liberamente e che le porte di emergenza

siano apribili;
, Ottenere I certificati indicanti le caratteristiche di reazione alfuoco dei materiali (tende, rivestimenti, ecc.);

RACCOMANDAZIONI

. Si ricorda che all'interno dell'lstituto è vietato fumare;

. Segnalare prontamente al personale incaricato alla prevenzione incendi riguardo a qualsiasi strano odore

awertito che possa ricondurre ad un principio di incendio;

. Si ricorda che I'aggiornamento periodico per gli addetti antincendio è di 5 ore, da effettuarsi con cadenza

consigliata di3 anni;
. Sl ricorda, ai sensi del D.M. 10/03/gB e del D,M. 2610811992, che le vie di uscita e le porte di emergenza devono

rimanere sgombre da oggetti e intralci, per consentire un facile e rapido deflusso in caso di emergenza (art.64 commal

D.Lgs. g1/200g), si coiiiglia pertanto di prowedere allo sgombero del materiale depositato di fronte alle pofte di

emergenza"
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ln fase di aggiornarnento

._"t.;éé#p#ffitfirrÉ *t sr#rjffiffixa& ##hrTffi* rffi s*effit*Hfr rffiffi?##ffiÈ#Htr

Allo stato attuale non si ha alcuna docunrentazione relativa alla presenz:a di dispositivi di sicurezza per le scariche
rneteoriche e collegarnenti di messa a terra di tutti i corpi rnetallici presenti,
In mancanza di tale documentazione è necessario che si proceda ad una verifica dell'impianto per il conseguimento di
idonea certificazione di conformità alle norme vigenti

,,';, 4, . !ll:rr' i Nt:,{41' tt i;L.b.' 1' { ruN{: *
Si richiede la verifica completa di tutti gli impianti eiettrici e dei quadri di comando (che devono essere dotati di proprio
libretto e certif icazione).

Verifica dellt lmpianto

V.:;,#. 1 Wrrirr?:éT,fl T'*"ff. fi##

Verifica dell' I mpianto

? ,;:.7 r lr'L's-\"i E\rLlhh§#f,àffi,

Tuiti i locali e Ie aree di transito interne alla scuola sono dotati di il[iminazione aftificiale con lampade fluorescenti. ln
diversi casi si riscontrano livelli di illuminazione diversi tra aule, corridoio,
Con l'obiettivo di garantire le conette condizioni di sicurezza ,rrunno prr:r;iste una serie di misure di prevenzione eprotezione.

' Adeguamento dei liveili di illurninarnertto in relaz-ione alle attività svolte e/o attenuazione le differenze all'interno
degli ambienti provvedendo ad una razionalizzazione della distribuzione clei corpi illunrinanti,

La scuola e piano terra

"*ifr L,,iA\i {:}W** *{#f T.#^&,?rà,%fr{ #

li corridoio ha una larghezzasufficiente ed in alcuni casi sono presenti oggetti che intralciano il transito. Tutte le porte nonsono a norma, la pavimentazione delle aree rji passaggio non è sempre regolare.
In alcune AULE si riscontra la presenza di umidità coi-dirtao.o della pittura e dell'intonaco.
Stesso discorso per i alcuni servizi igienici che non rispondono agii standard previsti; si riscontra inoltre la presenza
d'infiltrazionid'acqua talida causare ildistacco della pittura, noncheldipartid,intonaco.

L'arredamento e le attrezzature non rispettano in via generale le condizioni di legge nell, AREA AUL.E.
sostituzione progressiva clegli elementi non a norma é I'integrazione degli arredi.

Pag" 28 di 29



Datore di Lavoro
Nominativo: Prof"ssa Mele Maria Grazia

Rappresentante dei Lavoratori per Ia Sicurezza (RLS)

Nominativo, Prof,Carmelo Nicolella
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Medico Competente
Nominativo" Dr" Giuseppe Galgano
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Responsabile del Se rvizlo Prevenzione e Protezione (RSPP)

Nominativo: Dott. Arch. Federico Maiolo
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